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A b b o n a m e n t o 
i Udine a domicilio o nel Regno, Anno L. 18 
Semestre L. 8 - , Trimestre 1. 4 — Per gli 

Qcrmanla eco; tragando agli uffici del luogo 
L. 25 (bisogna pero prendete l'abbonamento 
a trimestfe), — Irtandando alia Direzione del 
Oiomaie, L. 28, Sem. e Trlm. In proporzione. 
Un numero separato'cent. 5, arretrato cent. 10 

IL PA 
GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 

'It paese sarà del Patse' CATTANEO 

Vàim - Anno X n i • N. 2(IX 

Inserzioni 
circolari, ringraziamenti, annunzi mortuari 

necrologie, Inviti, notizie di Interesse privalo : 
in cronaca per ogni linea ecnt. 80. — Dopo 
la firma del gerente per ognillnea cent. 90.' 
In terza e quarta pagina avviai reclame a se­
conda del numero delle inserzioni. ' 
' Uffici di Direzione ed Amministrazione , 

Udine, Via Prtfaiara, N,6'—' 

filano, zucchero e petrolio 
Diminuisce rifflpoptazione del grano 

buranta la terza decade del mese di 
agosto lo ODlrate per diritti doganali 

"e marittimi (grano, aucoliero e petro­
lio) ascesero a lire 7.700.000. 

Dal 1 luglio al 31 agosto 190S a-
Bcesero a lire 48,600.000, con una dif-

, fereaiB in meno di lire • 8.500.000, ri­
spetto allo stesso periodo dell'esercizio 
1807.08. 

', ' t'importazione del grano nella terza 
deeadè di agosto fu di tonn. 10.328. 

Dal 1 luglio al 31 agosto tale im-
...pi^rtaiione ta di tonn. 77,304, con una 

differenza in meno di tonn. 84.067 ri-
«{letto allo stesso t r iodo dell'esercizio 

eORillA ITAklAMA 
,I«a banda cittadina di Òorizta Offl-

oiata dalla Società alistri^ca di Cor-
mona a intervanire — verso paga­
mento — alla tesbt ehe si terrà colà 
nel corrente sett. in occasione del giu­
bileo dell'imperatore Francesco èia-
Be|>pe, ha recisamenie rifiutato, mal­
grado un'offerta di compenso non 

. disprezzabile. 
Bs^ ba accompagnato la sua ri­

nunzia con dictiiarazione che si riflU-. 
,. terebbe anche se la domanda venisse 
rinnovata a mezzo dell'autorità mu-

, i>loifaie daUa quale dipende. 

Pio Nono acouaato 
di ap|iraprl«iona Indoblta 

La beatilicazione sospesa 
Il Messaggero dice che in acuito 

alla notizia sulla prossima beatilloa-
zione di Pio iX, da parte della cleri-
calissima bmiglia Falconieri di Roma 
è stato notificato al cardinale Gretoni, 
presidente della Googregazìono dei Kiti 
ed a mona. Cani postuiatore, di inter­
rompere la prossima beatificazione è 
Santiflisazione. 

La ragione di questo atto, deve ri­
cercarsi nel fatto che net periodo, dal 
1849 al 1B65 il pontefice Pio IX ba 
commesso, a quanto aSermano i Fal­
conieri, degli atti di appropriazione in-

t debita a danno dei rappresentanti della 
famiglia Falconieri. 

In patrimonio in questione ascende­
rebbe al valore di trenta milioni La 
causa pende ancora dinanzi al tribu­
nale di Roma Uno dal 17 ottobre 1900 
essi trova sempre in perìodo di istrut­
toria. 

Da Napoli àl ìaw York~ 
in diaci Bioi'"'! 

Si ha da New York the è colà 
giunto il piroscafo «0uca degli A-
bruzzi» della Navigazione Qenerale 
Italiana, il giorno 31 agosto alle ore 
due antimeridiane, impiegando a com-

f iere la troversata da Napoli giorni 
0 ed ore sette. «Il Duca degli A-

bruzzi» ha navigato colla velocità 
media di miglia itì,8 all' ora. 

Il dovere di tutti 
Sotta questo titolo scrive il Cornerò 

delle Maestre : 
Il convegno tenutosi recentemente a 

a Roma, per iniziativa dell'on. Garetti, 
fra gli amici della scuola, per combat­
tere questa gran piovra di tutta la 
nostra vita sociale e civile che è l'anal­
fabetismo, fra la rettorica onde s'ab­
bellisce pur troppo ogni, manifestazione 
delia nostra vita pubblica, segna forse 
un primo passo verso quella via di sa-
•fie e serene riforme ohe deve condurci 
alla rigenerazióne intellettuale e mo­
rale del popola, al di fuori di ogni at­
trito di parte, al di sopra di o^ni pre­
giudizio di alasse e di imposizióni set­
tarie. 

Ed era ora.. Le molte, le troppe 
discussioni sull'arduo problema, fatte 
senza un criterio netto, senza una vera 
conoscenza dei mezzi migliori per ar­
rivare allo scopo, non avevano fatto 
al̂ ro che scatenare, le ire di interessi 
creduti in perieQ(o, di principi creduti 
compromessi, di,partigianerie e di ri-' 
valiti odiose j ire è protoste che, messa 
di fronte agli esagerati- ftntUBJaemi di 
chi nell'aooca.3'<o«e vede, la salvezza 
e il periodo d'oro della scuola, ci por­
tarono a degli attriti dolorosi, scom­
paginando le nostre file nell'ora solenne 
che doveva trovarci tutti uniti, tutti 
intesi al raggiungimento dell'altissimo 
fine. Ma dalla discussione e dai con­
trasti nasce appunto 1» .verità, ed> è 
sempre attraverso alle •, amarezze e 
alle delusioni che si arriva, alla meta. 

L'intelletto sereno ei iprofondo, di 
'Maggiorino Ferraris iió;„dijs, articoli 
pubblicati recentemente wlla; « Nuova. 
Antologia» entrava nei o/ioipo pratico 
della riforma acolasticR,. rî chiar̂ ando; 
un poco la nebulosa ondg èi ijHvoito il 
nostro spirito, Begô n4o fUn i punto, di. 

.,',partenza da cui.ep.iecare, il,;volo per 

le supreme donquiste delia scuola; e 
il Gomitato parlamentare costituitosi 
in Roma, proponendosi di seguire per 
ora una vm media ci dà affidamento 
che almeno questa volta le nostre spe­
ranze non Vadano ancora deluse, nella 
morta gora delia vita pubblica ita­
liana. Irla eSso — senza l'appoggio 
consenziente di tutta la classe magi­
strale, senza lo sprone della opinione 
generale favorevole alla scuola — si 
troverà paralizzato nella propria azione 
e dovrà rinunciare alle grandi e indi­
spensabili conquiste. Noi dobbiamo 
quindi dare tutta l'opera nostra indi-
penflenteraente dalle pìccole contese di 
partito, saorlBoando le nostre misere 
ambizioni, i nostri risentimenti me­
schini! sentinelle volonterose nella no­
bile lotta, audacemente perseveranti 
in questa ohe è opera di redenzione 
civile e umapa è oiie .s'impone .come 
condizione sfne qua non del nostro 
divenire politico e sociale. 

Nella luce- meridiana della disens-
siooe, nel dibattito fecondo, delle idee, 
noi dobbiamo poetare il contributo 
delle nostre jsottvìnzioni e della nostra 
esperienza, perchè sia vagliato e as­
sunto, se lo inerita, a legge di verità. 
per il bene éomune. 

Nessuna riforma è opera subitanea 
e immediata, del volere edoU'entu-, 
siasmo-di pochi, ma è la risultante di 
molte forze Concordi, di necessità im­
periosamente sentite, di bisogni im-
presoindibìli creati da condizioni e da 
fatti nuovi,' 

Bbbene, nessuno di noi dove man­
care all'appello, nessuno di noi deve 
esimersi dal! portare il proprio gra­
nello di sabbia all'edifìcio di giustìzia 
e di bene che si sta .inevitabilmente 
costruendo sui detriti de' vecchi, pri­
vilegi e delie vecchie superstizioni, 
perchè esso s|a quale le esigenze nostre 
e le necessità economiche e morali del 
popolo lo vogliono, senza nessuna .re­
strizione né violazione di principi, con 
criteri serenamente ed equamente ob­
biettivi. 

Quante idee buone ohe potrebbero 
guidare al conseguimento dei fine no­
stro, giacoionp sepolte in intelletti ohe 
temono il rumore della pubblicità, il 
fremito dèlia i discussione i No, nessuno 
ha il diritto di tacere, di nascondere 
ciò che potreljbe rischiarare molli punti 
oscuri od essere aspirazione giusta e 
sincera, ma |ntti quanti »̂  nella lotta 
diuturna dellfi vita, nelle dolorose e 
oscure battaglie della scuola — hanno 
appreso qualche cosa che sia luce, ohe 
sìa monito, Ohe sia anelito verso la 
verità e il bene, hanno il dovere di 
manifestarlo Dall'intesa. di tutti, dal 
lavoro unanime e paziente non cam­
pato nelle nuvole, ma basatosulla dura 
esperienza quotidiana e sulle inelutta­
bili leggi solcali, verrà a noi quella 
riforma scolastica tanto invocata, tanto 
attesa e si tenacemente voluta,, rimasta 
finora nel oimpo delie volate rettoriche 
e delle esercjlaz ioni accademiche. 

Il mislBra Arvedi 
à Impenotrablla 

11 Messaggero pubblica chu avendo 
•assunto informazioni dirette, gii è ri­
sultato che il nuovo arresto delia fa­
miglia Fidenzi non ha relazione col-
l'affare Arvédi e che le notizie sul 
preteso riconoscimento dell' assassino 
dell' ingegnere e dei complici sono tutte 
fantasticherÌQ estive. 

Le indagini fatte per scoprire l'as­
sassino non hanno dato per risultato 
una linea dilpid di! quanto si sapeva 
il giornoi dopo il delitto II buio, ora, 
continua come prima. 

I l ripòi^a sattlmaiiala 
Come vien fatto osservare a Torino 

Si ha da Torino che in seguito al­
l'invito .fatto 'dalle autorità ' per l'os­
servanza, della legge' sul riposo set­
timanale, che diffidò in caso contrario 
dì applicare l'articolo 43J del codice 
penale, tutti i parrucchieri ohe prima 
erano dissidenti, contrari al riposo del' 
lunedi, hanno tenuti chiusi i loro negozi. 

Circa trecento fra padroni e lavo­
ranti, riunitisi a comizio, votarono un 
plauso alle autorìià.  

La tassa esercizio e rivendite 
. Intimala al aacardotl 

Il Municipio di Belluno ha diramato 
ai sacerdoti del Comune una circolare 
nella quale si fa singolo invito a pa­
gare una determinata somma in base 
alle dìspoaizioni della legge sulla tassa 
esercizio e rivendite. 

158 mila condannati 
a Plelraburgo 

11 «Daily News» ha da Pietroburgo 
che il numero dei condannati al bagno 
penale si è elevatq a Vi 000. La pri­
gioni centrali contengono soltanto 
quattromila uomini. Secondo le stati­
stiche redatte dalla direzione, delle 
prigioni, sonò 107,000 attualmente i 
prigionieri, ma il giornale nota ohe il 

1,numero dei condannati è andato su-
.per^ndo i 158.000. 

Crotjaea 
provineiale 

(11 telefono del PABSB porta il n. 2.11) 

Inoldento olamoraaa 
al Gonaigllo domunala 

FOKTANÀFREDOA-VIGONOVO, - I (/) 
Domenica p. p. 30 Agosto ebbe luogo 
una seduta straordinaria di questo pa­
trio Consiglio. 

Grano 5 gli artìcoli da trattare, due 
dei quali imOortahtì, 6 cioè, la nomina, 
dì ,due Insegnanti e d'ùii ass'ssore ef- ' 
fettivo,. in sostituzione, quest'ultimo, dì 
un altro moyto. , f , 

Ad ingegnanti vennero riconfermate 
a pieni .voti- le attuali maestre e ad 
assessore venne nominalo l'egregio ed 
ottimo ^gnor Cesare Bombardellà a 
grande maggioranza. 

In chiusa, prese quindi la parola il 
consigliere signor À. Siól. 

Dopo averjaoceniiatt un'affetto suo 
costante vertb il ^a'ese q ĵaìe del quale 
da sette anni circa è amministratore, 
con l'animo addoloriito dimostrò con 
fatti positivi Icome essetìdo egli a Trie­
ste ed abbisognando, d'Itiformazioni a 
suo riguardò, s'ebpe'lit spudoratezza 
d'in,vlarle tanto péssinie, ohe è impos­
sibile immaginare. ' 

E qui il s%nor Gioì giustamente in­
dignato si' scagliava' contro il colpe­
vole il qaalei mogio Sifogio, senza pro­
nunciar verbo, in mezEO al numeroso 
pubblico si esoiiSSaVRu ; • 

I consiglieri ed il pubblico, fecero al 
signor Oiol, all'uscita, .j^lia sala, una 
manifestazione'di siàlp''a'tia. 

6 quel tal signof̂  che sì firma 
Angelo Sindaco, quando capirà, anche 
dopo l'ultima( pubblicazione avvenuta 
sul Paese, di andarsebe ? 

Quando si persuaderà che quello 
non è il suo posto I La bocca de) Leone 
che i paurosi dogi veneziani avean 
messo a piano terra* della loro resi­
denza, per iricevere 'denuncie'contro 
ottimi cittadini, si' chiuse per sempre. 

La mezzaluna che fino.a ieri sven­
tolava sulle torri'_di Sirantibul e Pera, 
spauracchio ai turchi' dl8s?raziati, tra­
montò e risorse segnacolo di libertà 
benedetta da tutti, 

E a Vigonovo sì vuol rinstaurare 
quei regimi aborriti ohe stan per tra­
montare 0 san già" tramontati ?• 

Si cercò con ogni mezzo di abas-
sare, calpestare un nome e ciò per 
questioni semplicemente personali. 

Questo è troppo ! Costoro stan bene 
in Russia ed in Turchia, non già nella 
libera Italia, per la redenzione delia 
.quale a migliaia a migliaia i suoi figli 
corsero alla morte, imprecando a co- t 
lóro che lì avevano privati di ogni 
libertà. 

Gare di Tiro a Sagna 
DIVIDALE, 31 — Ecco il risultato 

della gara sociale di tiro a segno'ohe 
.si svolse nel poligono sociale di Zuo-
'cola nei giorni 30 e 31 oorr. 

InooraggiamenloA. Rieppi Giuseppe, 
2 Zauuttìni Achille, 3. Delia Torre Rug­
gero, 4. Giavilto Annibale, 5. Aviani 
Giovanni. 

Civldale. 1. Giuseppe Doril,2 Man­
zini r̂ullio, 3. Nussì prof. Augusto, 4 
Scurtatone Stefano, 5. avv. Antonio 
Pollls. 

Campionato. 1. Giuseppe Borii 8. 
Freschi Virginio, 3. Coiauttì Antonio, 
4. Scurtatone Stefano, 5. avv. Antonio 
Pollis. 

Congratulazioni all'amico Dorli che 
anche in questa gara, si è riaffermato' 
valente campione di tiro. 

Funzionamento 
della nuova Banca Cooperativa 
GÊ ONA, I. — ir Consiglio di Ara-

njinistrazione della Banca Cooperativa 
di Gemona è convocato pel giorno 
di Mercoledì 2 Settembre, alle ore 5 
pom. (17). 

La riunione sarà tenuta nella sede 
della Banca in via del Patriarca N'. 9 
(Casa Sabidussi). 

3 APPENDICE DEL .PAESE» 

.Vedi îQtizie In 3.a pagina 

Casa postali 
PORDENONE, I — Come tutti sanno, 

la nostra città è un centro di grande 
movimento industriale e ognuno rileva 
che il tralUco è in contìnuo aumento. 

Questo fatto non interessa per nulla 
il Governo, che sembra non accorgersi 
come l'Ufficiò Postale sìa addirittura 
insufficiente ai bisogni e alle esigenze 
del pubblico che paga. 

All'interno due malsani stanzoni, male, 
arredati, non hanno mai permetiso dì 
appartare le mansioni dei vari impie­
gati nò separat'li dai procaccia rurali, 
che hanno accesso in ufficio per la 
Mnaegna e ritiro delle corrispondenze. 

All'esterno) tre incomode ed an­
tiestetiche gradinate mettono ài - cor­
ridoio d'accesso, ove troneggia uno 
sgangherato I tavolino con sopra una 
boccettina ' d'inchiostro. 

Per i bisógni del buon pubblico, 
per le molteplici e noiose operazioni, 
due soli' spofitelli, davanti ai quali ci 
si deve pigiare, attendendo anche delle 
ore il proprio turno! 
• Ora noi chiediamo : Pordenone, la 
Manchester del Friuli, deve tollerare 
sifette enormità? Al Gomumue che 
tanto spsùde, non incombe forse il do­
vere di provvedere nell'interesse del 
pubblico e pel decoro del paese! E il 
Governo deve far orecchie da mercante! 

Speriamo che una buona volta si 
faccia qualcosa e,- al caso, ritorneremo 
sull'argomento. 

Ancora .del,Consiglio Comunale 
BUIA I. — Nella seduta consigliare 

di martedì 35 Agosto a e. dovevasi 
discutere la ' domanda del farmacista 
'Marangoni offerente L. 1100 dell'in­
tera casa Barnaba, nella quale dove­
vano venir fatti dal. Comune alcuni 
lavori urgenti e necessari, più un ne­
gozio con due porte e due finestre 
ad uso farmacia. 

Siccome la-còsa non garbava troppo 
ai Segretario comunale sig. Luigi Mar­
chetti abitante della casa, questi qual­
che poco prima, altri dicono seduta 
stante, presentò una nuova proposta 
offerente L .USO,' accontentandosi di 

I un negozio stilla strada con una porta 
ed una flnestVi soltanto^ Allora l'ilinio 
sig. Sindaco, Giunta compresa, invece 
di portare in Consiglio la domanda 
Marangoni, come diceva l'ordine del 
giorno e sulla quale dovevasi discu­
tere, portarono, anche la domanda Mar­
chetti, perchè, guarda caso, molto ,^ìù 
vantaggiosa pel Comune; ed il'consi-' 
gllo giustamente all'unanimità accettò 
ed approvò la seconda offerta. 

Ora si domanda : Porcile l'ili. sig. 
Sindaco non disse a quanto ammon­
tava la spesa pel lavori domandati 
dal segretario sig. Marchetti, mentre 
empì la testa del Consiglio - con la' ro­
tonda cifra dì lire 1000 pei lavori do­
mandati dal Big. Marangoni! 

Poteva il sindaco. Giunta compresa, 
trattare la seconda domanda! 

Non si doveva rimandare la pro­
posta Marchetti offerente dopo aver 
visto la proposta Marangoni ad 'altra 
seduta ! 

0 meglio non si doveva, viste le 
due domande, aprire un'asta con mag­
gior interesse pel comune? 

Tale modo di trattare puzza troppo 
dì servilismo ed io san ' certo . cbe 
quando il nostro ili. sig. Prefetto sarà 
edotto delia cosa non vorrà approvare 
una proposta ingiusta, fatta fuor di 
tempo e luogo e dannosa pel Comune. 

La Terra promessa 
—( NOVELLA )— 

— Oh! Pierone mio, non ho spa­
rato perchè ho sentito '. compassione. 
Sai tu che cosa sia la compassione? 

— Compassione di un tordo ! Ma 
lei scherza, sior Cesare, 

— Si, compassione : non è forse, 
povera creatura, fatta per vìvere an­
che lei? E lascia che viva. Già io 
voglio la fratellanza e il rispetto re­
ciproco, anche per le bastie. Siamo, 
tutti uguali davanti la morto.. Hai 
paura della morte, tu? 

— lo!l No. 
-^ E pure si muore tanto facilmente. 

E dobbiamo volerci bene, perchè tanto 
ehi... tutti peccatori e tutti fatti a 
imagìne. e somiglianza di quello laaaù.. 

— Lo dicono i preti.., • 
—• Già;.i.preti, e lo non ci credoÌ 

Vedi Cronaca Prov. ìn3 pag. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

2 settembre, S. Ottaviano. 
Effemeri e storioa friulana 

Giììidale protesta — 2 settembre 
1472. - Cividale protesla contro la 
«rovina imminente Tlella Patria» per 
i danni derivati' dagli stipendiarì te­
nuti a ditesa di temute muuraioni tur-
chesche. 

ma sento però che dobbiamo essere 
buoni e non far male a nessuno..., 
nemmeno a un tordo... e vivere ip 
pace, modesti e rassegnati... 

— Rassegnati, sior Cesare. Ma c'è 
diritto di vìvere e ci sono. Dio lì ma­
ledica, certe carogne ohe non vorreb­
bero lasciarci' vivere. Mi perdoni sa... 

— Diritto di vìvere par tutti. Pei 
tordi — si fa, per dire — e per i m~ 
stiani... 

— Anche per i non cristiani... 
— Si capisce,., benedetta gente ; si 

dice jsristianì ,per dire gli uomini,. .e 
gii uomini dovrebbero'es'sere uguali..' 

—- E aver tutti da mangiare. 
— Si capisce e non ci dovrebbero 

essere prepotenti dì nessun genere, 
— Ma lei, siór Cesare, è dei nostri ? 
—.Ma si capisce, Pierone mio : siete 

voi che siete sempre in sospetto... Ohe 
vita faccio dei resto io?,.. Sono afrut­
tato.,. Lavoro tutto il giorno .; peri mia 
moglie poveretta che mi vuol bene... 

Superstizione e pregiudìzi 
attorno alla cullit 

Il mirabile mistero che circonda la •. 
natalità ha sempre eseroltâ to un fa­
scino e un interesse vivissimo sulla 
menie degli .uomini prim.itivi e degli 
uomini del popolo ohe vi bau tessuto 
intorno una serie di oroscopi e di su* 
perstizloni e credenze molto curiose. 
Un medico inglese ha fatto ora una 
originale raccolta di tutte le tra­
dizioni e le credenze superstiziose che 
precedono e susseijuono l'entrata al 
mondo di ogni innonente neonato. 

Una parte dì queste norme antiche 
tradizionali sono, diremo cosi* «pre­
servative», propiziatorie e dettate da 
analogie altrettanto rozze quanto vaghe. 
Quando una donna sta per diventar 
madre non devesl lavare in acqua tor­
bida altrimenti il suo bambino avrà , 
orribili mani. 

Basa non deve asciugarsi col grem­
biule, perchè il bambino avrà allora 
un bitorzolo in testa, non deve portar 
sul,petto un mazzo di fiori peróhè'il 
bambino avrà un flato cattivo.. 

Se una donna incìnta'porta''grem­
biuli neri il". bSmbìnd* diventerà pau-ì-
roBO. Se delle donne entrano in ca*. 
mera di una donna cbe sia: > per par.-
torire esse devono rapidamente sólo*, 
gliere i nastri del grembiule,fiireuna., 
croce sulla schiena della madre e ci- ' 
mettere il grembiule, in,questo modo 
raggiungono il doppio effetto di allegli. 
gerire le doglie della compagna e di 
far sèi stesse feconde. 

Infiniti, poi, sono i pregiudizi e con­
sigli, perchè il neonato abbia a ore-
scere bello; forte e robusto. 

Sì raccomanda alla madre di non 
filare per quaranta giorni dopo la na­
scita dei bambino, perchè il't figlio 
possa {acquistare , un'abbondante espi-. 
'gliàtura; se poi appena nato si avrà 
la precauzione dì avvilupparlo in un» 
pellìcola di montone si può essere cer­
ti che avrà i capelli ricciuti. 

Nei primo bagno in cui lo si im­
merge si devou gettar tre soldi per­
chè il.bambino non abbia a trovarsi 
mai in strettezza di denaro, una penna 
da scrivere perchè'possa imparar fl-
cilmente le belle lettere e< un uovo -
perchè acquisti una bella voce. Tolto, 
dal bagno l'uovo e i soldi,bevono.esf 
sére donati al primo mendicante, che 
•"passa.' ' • ' . ' '• 

Durante le primo sei settimane non 
si devono mai lasciar distesi dì notte 
ì panniiini dei neonato su spranghe 
di ferro, perchè il bambino altrimenti 
potrebbe, prendere dolori reumatici, 
Non tagliare i capelli prima del set­
timo anno per non diminuir loro la 
forsìa.-Quasi fosse un novello Sansone 
insidiato. 

Non bisogna lasciar che un bambino 
prima che compia l'anno sìa bagnato 
dalla pioggia, perchè in tal caso la 
pelle Bi coprirà più facilmente di lon­
gitudine. 

II. padrino e la madrina, devono al 
pranzo del battesimo mangiar di ogni 
vivanda altrimenti il loro fighoccio, 
fatto adulto sentirà disgusto per i cibi ' 
che essi non mangiarono. 

Queste superstizioni sono'mollo in­
teressanti, perchè mostrano anwjr v'i­
va ai nostri tempi' quella strana ten­
denza dello spirito ohe tanto ci mera­
viglia nei popoli selvaggi' e primitivi, 
come negli Esquimesi, 1 quali danno 
al bambino a mangiare occhi di foca, 
perchè abbia begli occhi, e il cuore 
dall'orso perchè abbia forza e corag>fio 
0 come negli'Indù forniscano il bam­
bino appena nato di minuscole freci- , 
e di raÌDuacoli!archi perchè ahlna a' 
diventare un ,buou oacuialore e' vJ^n ,-
no che la donna partorisca sotliJ un 
albero, perchè il dio della forèsta di­
venti propizio ai bambino 

Un'altra sene di superstizioni cu-
rioie e che corriapomiono a un altro 
ordine di idee dei popoli primitivi, 
sono quelle per cui la mailre dii con­
tadini superstiziosi u iasiHme d,'ii si-l-
v.iggi viBii ooiHider.-ttó come impura. . 

e aon povero,' Pierone, e sono odiato 
da chi mi credo diverso da quel die 
sono. Tu hai'visto: non ho cuore di 
uccidere una 'bestia... , 

— P' vero... 
— Figurati se ho cuore .di fai; del 

male alle ^ente..' Ho letto sul gior­
nale che bisogna sentirsi parte del­
l'Umanità: lo dice un russo.,Bene! 
Sarò superbo. Ma quando' la. mia ora 
.verrà... e • sia lontana,,, per là mia, 
vecchietta,., non avrò nulla da rim-
proverai;mì, ip coscienza.. . -

E seguitò, sotto il sole già alto,- tra' 
i rumori della campagna, ritto sulla . 
terra smossa e fiorita di maggiolini,, 
a predicare l'uguaglianza. E anche in 
cuor suo, a implorare," por' dopo, in 
nome della sua- coscienza, un po' di 
paradiso. 

FINE. 



I L P A R S E 

Per esempio si dice che una donna 
incinta cammina sopra un campo o 
su un giardino, per dora essa passa 
muore quello che era germinato, e per 
un anno intero non cresce più nulla. 

Una donna ohe ha avuto un bam-
cino non nana entrare in una birreria 
prima che aieao pasutesei settimane 
perchè sUrimenti la birr« inacidisce ; 
non deve andare ^lla fontana perchè 
l'acqua s'intortMfi ; DOB In cucina per­
ché il vino si gUMtaj oon impastare 
il pane ohe riuscirebbe cattivo. 

Finchò Ki donna è in lotto non le si 
dove dare in prestito nessun oggetto, 
perchè gli xpiriti maligni potreìibero 
gettarvi sopra una sorte!.. 

La prima visita che la donna fa 
fuori di casa deve essere per la chiesa 
dove.vìono benedetta e purincata. 

Si sa che i selvaggi spingono tanto 
oltre questa credenza d'impurità della 
donna incinta, da conflnaria spesso in 
una capanna isolata, che viene abban­
donata 0 bruciata dopo che b avvenuto 
il parto !.. 

Così intorno alla culla del bambino 
si formano e si perpetuano queste cu­
rioso tradizioni che mostrano quanto 
il popola sia stalo colpito dalla mi­
steriosa grandena del fenomeno per 
cui la donna dii vita ai suoi nati I 

(11 telefono del PASSE porta U n. 8-11) 

Le promesse del Ministro 
e l'Ufficia postale di Udine 

« La Commissione nominata dal mi­
nistro Schanzer per studiare i miglio­
ramenti da apportare al materiale 
degli Ufìlci postali, telegraflci e tele­
fonici ha ultimato i suoi lavori 

hi Commissione ha fatto una diii-
gentissima indagine presso le princi­
pali nazioni sui metodi che si seguono, 
studiando tutti i mezzi per rendere i 
servizii postali e telegrafici, plfi sem­
plici, pia celeri e mono gravosi per 
gì' impiegati. 

V 00. Schanzer esaminerà quanto 
prima la relazione della Commissiono 
e ne attuerà subito le proposte allo 
scopo di rendere meno fara^^inoso 
le norme che regolano rAmminlstra-
zione e puro por rispondere alle cre­
sciuto esigenze del pubblico trafllca. 

«Anche pei- migliorare il servizio te­
lefonico sono allo studio importanti 
innovazioni. 

Cosi un comunicato ufficioso, che 
ao't si può leggera senza sorridere 
pensando allo condizioni dell'Ufficio 
poetale di Udine. 

Locali insufllcienti, malsani in cui 
ammucchiano pacchi e corrispondenze 
impedendo al personale di respirare 
e dì muoversi; dlsposiziono degli Uf-' 
fl<!i anormale ed antiregolamentare; 
mobili vecchi, rattoppati, indecentisslmi 
e che non rispondono più alle esi­
genze del servizio ; deficienza di luce. . 
Ecco lo condizioni del nostro Ufficio 
Postale dopo i lavori di adattamento 
per i quali si spenderanno 25 mila 
lire! 

Altro che innovazioni, signor Mi­
nistro ! Noi pretendiamo semplicoinento 
che voi provvediate — «om' è vostro 
dovere — alla decenza di un servizio 
pubblico fra ì più imporlaoti. 
Le condizioni finanziarle del Comuni 

UNA STATiaTICA 
li ministro delle finanze, d'accordo 

co! ministro dell'interno e col mini­
stro del tesoro, provvedorà alla pub-
bUcazìone della statistica sulle condi­
zioni finanziarie di tutti i Comuni d'I­
talia, i cui lavori sono stati affidati 
all' ufficio speciale di legislazione isti­
tuito dall'on. Lacava, e alla direzione 
generale delle imposte .diretto. 

I risultati di questa statistica sa­
ranno dì grando importanza, perchè 
mirano a porro in evidenza; comune 
per comune, la capacità contributiva 
dei relativi abitanti, in base all'attuale 
sistema tributario, por essere poi base 
concreta da servire come elemento ad 
una riforma nazionale, 

I lavori sono già iniziati : e all' uopo 
già hanno presi accordi relativi ' il 
comm. Riccio consigliere della Corte 
dei comi e presidente dell' ufflcio di 
legislazione, e del comm, Abbati, di­
rettore generale dello imposte dirette. 

Con circolari diramate dal Ministero 
delle finanze e dal ministro dell' in­
terno, i prefetti sono stati invitati ad 
invigilare perchè l'opera della stati­
stica sia facililata e lo notizie chiesto 
a tutti 1 comuni siano garantite per 
l'esattezza. 

II lavoro consterà di parecchi vo­
lumi; ed il primo che si pubblicherà 
sarà quello che dovrà specialmente 
porro in evidenza la pre.3sians tribu­
taria dei comuni, 

RStnrnano I bambini 
dal monto o dal maro 

I bambini delta Colonia Alpina di 
Frattis, arriveranno domani, giovedì, 
alle ore 12.'1'1 

Quelli cho furono inviati alla cura 
del mare a Riccione, arriveranno pure 
dm-inì sera, protwbilmento alle 22,30 
non avendo la Ferrovie concesso il 
I riiiin speciale cho soltanto fino ' alla 
; laz.ivK! di Mestre. 

LE ISCRIZIONI 
alla scuola alomantari 

Il nostro Comuue ha pubblicato ieri 
il consueta manifesto per l'iscrizione 
allo scuole elementari. 

L'iscrizione comincierà il giorno 1 
ottobre p. v. e continuerà fino all' 8 
nelle scuole rurali e Uno al IO incluso 
nelle urbane, dalle ore 9 alle 13. Le 
lezioni avranno principio il giorno 9 
dello stesso mese nelle scuole rurali e 
11 giorno 12 nello urbane. 

Qli esami di ammissione, dì ripara­
zione por le classi I, II e III rurali 
avranno luogo nei giorni 5 e 0 otto­
bre, nelle rispettive aedi, ^ r le classi 
I, li e III urbane nei giorni 7 e 8, 
per le classi IV e V e por la licenza 
dalia classe VI nel giorni 0 e 10; gli 
osami dì maturità si terranno nei 
giorni 0, 10 e 12 ottobre nella Scuola 
in Via Dante. 

Coloro che intendono aspirare al 
sussìdio del fabbisogno scolastico o 
alla refezione gratuita dovranno farse 
richiesta all'atto dell'iscrizione, 

Scuola Comunale 
di isirumenti ad arco 

La Direziono delie Scuole di Musica 
in questi giorni ha assistito agli esami 
degli allievi che frequentarono le le­
zioni impartite dal Maestro signor 
Giacomo Verza. 

Sopra 33 iscritti se ne presentarono 
23. Diamo l'elenco di coloro che sì 
distinsoro maggiormente : : 
. Carso Preparatorio : Brida Rita, 
Premio. 

A»ino 11: Merci Marcellino, Tur-
chetto Aldo, Civtdini Bruno, menzione 
onorevole. 

Anno 111: De Campo Vittorio, men­
zione onorevole, Vouck Luigi, premio. 

Anno l V : Percolto Alfredo, Brida 
Qiacomo, menzione onorevole, Bon 
Luigi, premio. 

Anno Vi Cudugnello Virgilio, men­
zione onorevole, 

Anno VI : Michelioi Lelio, menzione 
onorevole. 

Anno VII: Mauro Fausto, Zaghìs 
Virginio, premio. 

Introiti del dazio 
Gli introiti Dazio consumo 

del mese di agosto 
1908 ammontarono a L. 69,940.20 

Quelli del agosto scorsa 
anno furono di . .*. . » 04,549.59 

Quindi più L. 5,390 01 
Gli introiti a tutto ago­

sto 1908 fVirono di » 621,36-3.20 
Qli introiti a tutto l'a­

gosto 1907 furono dì «563,870,14 
Quitìdi in piùL. 67,492.08 

L'introito della tassa sulla 
fabbricazione acq^uc ga-
zose nel mese di ago 
sto 1908 fu di . . .1. 515.10 

Quello della tassa augii 
spettacoli e trattenim. 
pubblici fti di * 44.00 

Totale. , L, 559 16 

Pei festeggiamenti dì scttcire 
(17, 18, 19, 20) 

?W la varietà dei prodotti esposti 
il Còtnitoto per la Mostra di Frut-

ilcdlturil. Orticoltura e Giardinaggio 
ci comaoica : 

Da diverse persone sono state ri­
chieste atiucsto Comitato notizie sulla 
quantità di prodotto che può essere 
presentata alla mostra. 

Il Comitato rendo noto che desidera 
il concorso con pochi esemplari in 
molte varietà da o^ni parte della pro-
vÌDuia. Cinque o sei pero o mole e in 
un canestro, un pacco s^rlcaìo da cin­
que chilogrammi por chi è loiitano 
dalla Citta, un ortaggio, un flore per 
varietà. 

L'intendimento è dì far constatare 
agii esportatori che le frutta, gli or­
taggi riescono in tutto il Ffìuli me­
glio che in molte altre parti d'Italia, e 
di mostrare quali varietà tornino più 
convenienti. 

Deputazione Provinciale 
Nella seduta d'ieri, la Deputazione 

Provinciale ha approvato il progetto 
del nuovo ponte sul Taglfameuto fra 
S. Michele e Latisana. 

Ha deliberato di aprire il concorso 
ad una borsa del legato Pratense. 

Approvò tutte le modifiche proposto 
dal Consiglio direttivo del Collegio di 
Toppo Wassermann allo Statuto, 

Ha deliberato di insistere, presso il 
Ministero dì Agricoltura pel ricono­
scimento del Consorzio antifllosserìco 
friulano e pel mantenimento del ser­
vizio governativo dì sorveglianza lungo 
la sponda destra del Tagliamento. 

Trattò infine altri affari d'ordinaria 
amministrazione riguardanti la Pro­
vincia, il Manicomio e l'Ufìlcìo dogli 

Le contravvenzioni constatate nel 
mesa di agosto 1908 furono 12, 

F. Momigliano a Heidelberg 
lori l'altro a Heidelberg (Baden^ si 

è inaugurato il Congresso internazio­
nale dì filosofia con discorsi del pre­
sidente Windelband, del ministro del­
l'istruzione, del sindaco di Heidelberg, 
dello autorità accademiche e del pro­
fessore francese Boutronz. 

Grano presentì 300 congressisti di 
cui 24 italiani, fra i quali ultimi v' è 
pure il prof. Felice Momigliano. 
Per gli operai che cercano lavoro 

Il Bollettino degli Uffici di colloca­
mento della Società < Umanitaria » di 
Milano pubblica alcune notizie utili per 
chi cerca impiego. 

Annuncia che sì cercano : 20 verni­
ciatori da fabbrica per Milano e pro­
vincia. Salario medio lire 4 al giorno ; 
4 fabbri in quadratura per Milano. 
Salarlo minimo cent. 40 l'ora; 4 cal­
derai ribattitori per Brescia. Salario 
minimo cent, 40 all'ora; 6 falegnami 
in genere per Milano. Salario minimo 
cent. 35 l'ora; 4 sarte da donna por 
Milano. Salario minimo da lire 2 a 
2,50 al giorno; 1 cementatore per 
fal>bricaziono e posa di piastrelle por 
provincia. Salario minimo lire 4,50; 
legnaiuoli abili per taglio traverse 
per ferrovia par una ditta di FreTburg 
(Baden). Inviare offerte all' « Umani­
taria», la quale dirà le condizioni. 

Si cerca puro una domestica por il 
Cairo, età 25-35 anni. L. ut) mensili. 
Due anni di contratto ; apeso di viag­
gio anticipate; e varie domestiche por 
Milano, olà da 17 a 30 anni, mensile 
da L. 15 a 25. 

Si sconsigliano di operai di recarsi 
a Milano sensta aver prima interpellato 
le locali organizzazioni dì mestiere, 
anche quando siano chiamati diretta­
mente dalle Ditte industriali. Si avverte 
inoltre che né l'Ufficio dì Collocnmento, 
né la Camera del Lavoro, né « l' Urna-
nitaria» danno sussidi di sorta per 
nessuna ragione. 

Il Bollettino pure sconsiglia l'emi­
grazione in Francia, nella Svizzera ed 
in Germania e cosi puro nella Ruma-
nia e nell'Ungheria dove è segnato.un 
ristagno io tutti ì lavori che ronde 
quasi impossibile roccupa'/.lone degli 
operai stranieri 

FrBiioaaco Cogolo callista fvia 
Savorgnanii n, 16) tiene aperto li suo 
gabinetto dallo 9 alle 17. Si reca an­
che a douicillo ed in Provincia. 

Produzione ed asportazione 
degli ortaggi 

Parchi eoatano aeoaaslvamanta 
K' un fatto che non ha bisogno di 

maggior dimostrazione quello del costo 
eccessivo e della qualità piuttosto sca­
dente degli ortaggi che sì trovano sui 
nostri nicrcati. 

A Udine 1 prodolti ortìcoli più co­
muni, non diciamo di quelli di lusso, 
oche costituiscono delle primizie hanno 
un prezzo per lo meno uguale ed an­
che superiore di quello che assumono 
nei più grossi centri popolosi d'Italia, 
ove il problema dell'alimentazione per 
le classi più disagiate ai va facendo 
sempre più gravoso. 

Eppure, da noi il prezzo d'uso del 
capitale terra e della mano d'opera è 
molto meno elevato che altrovQ, e tale 
differenza dovrebbe logicamente riflet­
tersi a nostro vantaggio an>:he sul co­
sto degli ortaggi che formano cggotto 
di più grande consumo e diremo anzi 
di prima necessità. 

Sforlunatamer>te però da noi la pro­
duzione orticola è ancora disorganiz­
zata; gl'incettatori battono le nostre 
campagne e i nostri mercati, e pa­
gando relativamente poco, esportano 
quanti di meglio noi produciamo. 

Anche in questa campo la coopera-
zloue agraria dovrebbe esplicare la 
sua benefica influenza, e ad essa spet­
terebbe un duplico compito: rifornire 
la nostra piazza di scelto varietà, e a 
prezzi miti, ciò che farebbe ìndubbìa-
monto aumentare il consumo; elimi­
nare gì' intermedidri con grande van­
taggio per il commercio d'esportazione. 

Le mostre pododicho del suolo, con 
premi ai migliori produttori e alle 
Società cooperative che eventualmente 
potessero sorgere con gli scopi sud­
detti, meritano perciò il plauso incon­
dizionato di tutti, erodiamo non errare 
affermando che quella è la migliore e 
la più pratica via da seguire per rag­
giungerò r intento desiderato. 

I "Foiii e liberi,, 
a Piacenza 

A completamento della relazione che 
abbiamo dato lunedi del saggio dei 
Forti e Liberi al Campo doi Giuochi, 
ecco l'elenco dei socì| che partecipe­
ranno al Concorso di Piacenza dome­
nica prossima : 

Degani Augusto, Degani Ugo, Ales­
sio Gino, Folghorano Pietro, Mungherli 
Pietro, Paulanconi Ernesto, TofToloni 
jVntonìo, Cosmi Giuseppe, Cosmi Gio­
vanni, Nigris Giovanni, Savio Clemente, 
Fiorii Giovanni, Durlini Luigi atleta, 
Cattarossi tamburino. Dori Giuseppe 
tamburino, Zorzella e Pinzani tambu­
rini, capo squadra Antonini Lino. 

La squadra partirà domani 3 corr, 
col diretto delle ore 20.5. 

Un atto di coraggio 
Certo Giuseppe flasparutti, in com­

pagnia di altre duo persone, si recava 
l'altro ieri a caccia, in una località 
poco lungi dai casali del Cormor Alto. 

Finita la caccia, il Gasparutti fece 
ritorno alln sua abitazione costeggiando 
il corsa dell'acqua. 

Ad un tratto vide II corpo d'un uomo 
dibattentesi fra le onde e senza por 
tempo di mcz-zo si gettò nell'acqua e 
dopo non pochi stenti riuscì a trarre 
in salvo il disgraziato, ch'era caduto 
accidentalmente. 

Egli è corto Battistinì, ohe fa II cal­
zolaio. 

L'atto coraggioso del Gasparutti me­
rita ì più vivi elogi, 

Tre uÉc^i alla "Maratona Italiaoa,, 
Per la coppa "Petri Dorando,, 
I nostri lettori sanno che 11 Siicòlo 

si è tetto i<rganÌEzatore di una grande 
corsa podistica cui ha imposto il nome 
di «Maratona Italiana>, Al vincitore 
verrà assegnata in premio la coppa 
Petri Dorando. 

La data della Maratona è stata fis­
sata pel 27 settombre, 

II percorso sarà il seguente ; 
Partenza dall'Arena, bastioni fino 

a porta Nuova, via Vittor Pisani, 
rondò di Loreto, Qorla, Sesto S, Gio­
vanni, Monza grondò della Villa Reale) 
Muggio, Desio, congiunzione della stra­
dale di Saronno, Gagnola, porta Sem­
piono, Parco, Anfiteatro dell'Arena In 
totale sono circa 42 chllomfitrl, corri-
spandenti allo stessa perrxirso della 
Maratona di Londra. 

Finora si sono isoritti alla corsa 215 
podisti. Come è noto alla Maratona 
di Londra gli iscritti fìir;>no 170. 

Fra gli inscritti alla gara del Secolo 
vi sono i migliori podisti italiani. 

Tre udinesi parteciperanno alla 
grande corsa, o cioè i signori : 

Rizzi Vittorio, d'anni 20; Botti Fe­
derico; Simovig Giuseppe, 

Il primo ha mandato la sua ade­
sione al Secolo col seguente caratte­
ristico biglietto : 

< Pregavi di elencarmi nella lista 
de' concoronti struggendomi dal fé-
race desiderio di provare o vedere la 
forza di colui che osò sfilare l'invin­
cibile podista', « l'eroe di Londra », Do­
rando Pietri». 

Auguri vivissimi di vittoria. 
La vittoria 

di due automobilisti friulani 
La settimana scorsa due automobili 

Lancia, guidati dai loro proprietari, o 
noti sportnians slg. Morelli do Rossi e 
Giorgio Pontoni, superarono la famosa 
« eleva » di Sappada. Questa strada in 
fortissima salita che unisce le due pro­
vinole di Udine e Belluno era atata 
tentata da parecchi aulamobilisti e con 
macchino di grande potenza, sempre 
con esito negativo. La due vetture Lan­
cia, furono le primo a giungere a 
Cima - Sappada colla sola forza del 
motore. 

HUPTALIA 
Ieri a Poceuia seguirono le nozze 

del giovane nostro concittadino geo­
metra sìg. Guido Orainz con la gen­
tile signorina Maria, figlia del signor 
Romeo Tosolini di Poconis, 

La cerimonia riuscì' solenne per II 
grande numero degli intervenuti a per 
avervi cordialmente partecipato tutta 
la popolazione. 

Furono testimoni all'alto nuziale il 
sig. Toaolinì e l'avv. Driussi. 

Dopo il banchetto in casa della sposa, 
con intervento di una distinta orche­
stra uilìnese, gli sposi partirono per 
il viaggio di noziie fino a Parigi e 
Londra, 

Alfa coppia gentile felicitazioni ed 
auguri. 

Nel Genio civile 
La promozione dei custodi Idraullol 
Sono indetti gli esami per il pa.s-

saggio ad aiutante di terza classe de­
gli urficiali idraulici cho abbiano ì ti­
toli di studio prescritti dallo vigenti 
norme per l'ammissione al concorso 
di aiutante di terza classe del Genio 
civile, e che'abbiano prestato servizio 
come custodi almeno per un triennio, 
e non abbiano oltrepassato il 40° anno 
di età. 

Gli esami avranno luogo in Roma 
ed incomincieranno il 16 novembre p. v. 

Possono pure soslonero gli esami gli 
ufficiali idraulici. 

La "Tarvisium,, a Udine 
Abbiamo già annunciato che, meta 

della gita sociale della Società Tar­
visium, sarà quest'anno Cividale ed 
Udine, 

Da informazioni forniteci ci risulta 
cho i gitanti saranno oltre 500 e che 
il banchetto sociale seguirà nel pome-
gio alla Cucina popolare. 

La Società di Ginnastica a Piacenza 
La Società Udinese di Ginnastica o 

scherma invlerà al Concorso ginnastico 
di Piacenza lo seguenti squadre ; 

Allievi comandati dal giovano capo 
squadra Dal Dan Luigi : Chiesa Carlo, 
Dal Dan Mario, Dal Dan Pietro, Lo-
renzdn Eugenio, Lorenzon Gino, Pollo-
grini Mario, Ronchi Ugo, Schiavi Da-
vinci, Valtorta Arnaldo. 

Soci comandati dal maestro signor 
Dal Dan Antonia : Barbieri Aurelio, 
Gattarossi Enrico, Cattaruzzi Erminio, 
Gicutti Giuseppe, Citta Lorenzo, Coc-
colo Pietro, Dal Dan Luigi, Groatii 
Alessandro. Locatelli Umberto, Majoli 
Luigi, Pascoli Giovanni, Pellegrini Cle­
mente, Ronchi Attilio, Varnerin Cesare. 

L 'a l lmantezlono der infarml fu 
sempre un problema difficile per ì 
medici, ed ha dato luogo- a lunghi e 
profondi studi in questi ultimi tempi. 
Ora al può diro cho sia risolta con la 
scoperta delle albnmosi, ossia delta 
Somatose, cho costituisce il maggiore 
progresso odierno della terapia. Do­
tata di grande potere nutritivo, di sa­
pore gradevole, la Somatose dà mera­
vigliosi risultati nell'alimentazione dei 
tisici e del tuberculotici, degli anomici, 
cloroticl, ecc., in una parola in tutti 
i cusì nei quali vi è debolezza, e dova 
s'impone un regime tonico e ricosti-
tuonto. 

Il riposo festivo 
L'obbligo di chiusura à generale 
Come i nostri lettori ricorderauno, 

giorni addietro abbiamo annunciato 
che la prima Sezione della Cassazione 
di Roma occupandosi della interpreta­
zione della legge sul riposo settima­
na!^ e festivo abbia emessa la seguente 
decisione, circa l'obbligo di chiusura 
dei negozi anche per 1 proprietari che 
non si valgono dell'opera dei salariati! 

«Ĉ on vi 0 l'obbligo del riposo per il 
proprietario di un'azienda e por le 
persone non salariato delia sua fami­
glia, ma vi è l'obbligo di tener chiuso 
I esercizio e il conseguente divieto di 
vendere al pubblico (nella specie, sì 
tratta di venditore ambulante cou bi­
roccino) — leggo sul riposo aettima-
nule festivo, a r t ; 6, 11, 1, 14.» 

Ed ora crediamo dì far cosa grata 
agli interessati pubblicando nella sua 
integrità il testo della sentenza della 
Cassazione. 

(Udienza 87 Giugno V)OS) 
Presidente Fiocca — Rei. Da Prisco 

P. M, De Francesco — Ricorrente 
Lastrucci Alfredo. 

Ritenuto che l,&strucci Alfredo ri­
corra per Cassazione contro la sen­
tenza del Pretore Urbano di Firenze, 
del 7 Maggio 1908, con la quale fu 
condannato a L. 5 di ammenda, quale 
colpevole dì contravvenzione agli artì-
ooli 0, 11 della legga 7 Luglio 1907 
sul riposo settimanale a festivo, per 
essere stato trovato, alle ore 13 di un 
giorno festivo,.» venderàstoyiglio, con 
un biroccino in una delle vie dì detta 
città. 

Deduce, quale motivo di annulla 
mento, la violazione ed erronea inter­
pretazione degli articoli 0, I, 16, 14, 
della legge suddetta, 303toiieu.lo che 
la obbligatorietà del riposo debba in­
tendersi limitata, nei rapporti fra 
intraprendilori o dlretlori di aziende 
ed i loro salariati, solo a quest'ultimi, 
non riguardando la preacrlzlona della 
leggo stessa coloro che, come esso La­
strucci, esercitano un'azienda per loro 
conto e senza Bussidio di alcun di­
pendente. 

Attesoché nella denueciata sentenza 
il Pretoro ritenne in fatto potarsi con­
siderare negozio di vendita, come una 
baracca provvisoria, cosi un biroccino 
fermo o ambulante, come quoUo sul 
quale il ricorrente vendeva le sue 
atoviglie. 

— Attesoché, ciò premessa, il de­
dotto motivo dì annullamento è evi­
dentemente infondato, come cho con­
traddetto, dalla chiara locuzione del­
l'art. 11 della legge invocata, e dalla . 
ragione che uà determinò l'aggiun­
zione al primitiva progetto dì legge 
sul riposo settimanale, cosi esposta 
nelle discussioni parlamentari: oi\de 
cioè non si verifichi il fatto della 
concorrema die potrebbe risultare, 
por gli esercizi aperti al pubblico, fra . 
coloro cho sono obbligati a svolgere. 
la loro azienda mediante salariato e 
quolli che la possono svolgere perso­
nalmente 0 per mezzo di membri della 
loro famiglia. 

Nessun obbliga quindi di riposo per 
1 propristarii di aziende e per le per­
sone non salariate di loro famiglia ; 
però divieto assoluto di tenere 1 loro 
esercizi aperti al pubblico, ciò che ne­
cessariamente a chiaramente implica 
il divieta dì vendere al pubblico. 

Per questi molivi, rigeita il ricorso 
di Lastrucci Alfredo contro la sen­
tenza del Pretore urbano dì Firenze 
dal 7 maggia 1903 a 

CONDAMNA 
il dotto ricorrente alla maggiori speso 
di Cassazione ad alla multa di Uro 
37,50. 

Coma sì vede tale giudicato (che venne 
riconfermato poi in un'altra succossiva 
sentenza della Cassazione) distrugge 
completamente la interpretazione fin 
qui data da molti Pretori in diverse 
sentenze. 

Per la deficienza dal carri 
Un iflvenlario generale 

La < Rassegna dei Lavori Publilici » ' 
dice ohe la direzione generalo delle 
Ferrovìa dello Stato, per accertare 
quale sìa l'effettiva situazione dei carri 
su ciascuna divisiona e sezione del 
movimento, ha disposto che nei giorni 
10 a 12 settembre corrente ai esegui­
sca un invonlario generale dei carri 
in rimanenza nello stazioni ed in viag­
gio alle ore 17. 

Soiilamaxzl notturni 
Le turbe dogli avvinazzati continuano 

nelle loro « serenate » nattiirne, spa-
cialmeute nel ' sobborghi più lontani 
dal centro della città 

La tre notti tipiche, diramo cosi, sono 
quello del sabato, della domenica e del 
lunedi. 

I cittadini protestano contro questo 
continuo attentato ai loro pacifici sonni, 
ai quali hanno diritto, ma sono pro­
teste vane. 

Noi giornale di lunedi abbiamo suc­
cintamente narrato della violentissima 
rissa accaduta fra tre operai all'an­
golo dello vie Vìllalta e Superiore. 
Oggi è un altro padre dì famìglia ciie 
viene al nostro ufficio a pregarci di 
protestare perchè anche durante la 
scorsa notte, nell'identica località, ò 
accaduto qualche cosa di simile. 

Noi ci liinitiamo ad una sola do­
manda: cosa ne pensa, in argomento, 
il Commissario di P. S. cav. Levi? 
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LE '«ASPETTATIVE» , 
del '< Glornalo tài Udine „ 

Da) resoconto del « Qiornale di Udine» 
togliamo : 

« L'assessore • Comelli logge, fuori 
programma, la decisione del Consiglio -
dì Stato, che, contfo ogni aspallaliva, ' 
Ila dato ragione alla Giunta nella quo- j 
stlone col maestro Gô mi, già nomi­
nalo, per marilo, direttore didattico*. ' 

Kcco il pensiero genuino del Gior- ] 
ìtale di Udine: 11 Conaigllo di Stato , 
contro ogni aspettativa ha dato ra- 1 
gione al Comune di Udine; siccli6 se­
condo ogni aspettativa e secondo i voti { 
delio stoEso giornale, avrebbe dovuto i 
respingere ii ricorso del Comune, con- ! 
tinuare nel sistema della confusione e 
delle contraddizioni, e sopratutto ac­
cogliere quella modesta domanda delle 
15 mila lire, avanzata dal mnestro 
Cosmi, già nominato, per merito, di­
rettore dldallico... 

Vis, quella somma non sarebbe 
stata esagerata se si pensa aH'ouorme 
lavoro sostenuto dal Cosmi, dal Gior­
nale di Udine, et slmitia, per procu­
rarsi il gusto dì far annullare i con­
corsi del Comune; elio sono poi lò.OO-) 
Uro in confì-onto delle voluminosissime 
produzioni nolemictie e letterarie com­
parse per due anni sui vari Oiornali 
di Udine di allora dal Cosmi e del 
auo non meno noto procuratore ?... 

La Oiunta e la maggioranza del 
Consiglio si sono compiaciuto della 
docisione del Con>4iglio]di Stato ; la mi­
noranza per bocca di uno dei suoi 
piti ragguardevoli rapprosonlanti, ha 
voluto anch'essa esprimere la sua sod­
disfazione per il l'atto; il Consiglio 
scolastico, composto da persone auto­
revoli 0 quasi tutte amiche del Oior-
}iate di Udine, è stato sempre ed in 
tutto concorde e solidale coU'opcra del-
i'Àmministrazione cittadina; il solo 
Qiornale di Udine, nume lutslaro del 
nostro digraziato Comune, avrebbe 
gioito per una condanna recanto oltre 
che il danno materiale, un grave colpo 
alla ragionevole e legittima libertà 
dei Comuni nella scolla e nell'assun­
zione del proprio personale. 

Dopo questo esempio di sviscerato 
affetto per il vero bene del paese di­
mostralo ancora una volta dal ffior-
naie di Udine, spariamo che la no-
ritra rappresentanza non farà pid nulla 
senza sentire il suo prezioso consiglio. 

AVVENTURE DI VIASBIO 
Le difRdenze dell'alleala 

e la nostra.... cavalleria 
Giorni or sono l'ex assessore coiuu-

nides ignor Pietro Paniuzza, trovandosi 
a Lusnitz, stabili di fare una passeg­
giata a Matborgoth assieme ad un suo 
amico. 

Giunti a Malborgeth decìsero di pro­
seguire la gita Ano a Ugowitz. 

Come si sa, a metà strada fra que-. 
sii due paesi, sorge sopra un monto 
il famoso forte di Malborgeth. 

I gitanti non erano ancora arrivati 
ai piedi del monto che vennero for­
mati da un sergente, il quale in modo 
reciso chiese toro che cosa facessero. 

Alia risposta:« una passeggiata» 
— il sorgente osservò essere vietato 
il transita per quella località. 

II signor Pauluzza notò allora che 
non esistevano uartelli che indicassero 
il divieto di transito sulla via che da 
Malborgeth conduce a Ugowitz. Il ser­
gente, per tutta risposta chiese ai due 
gitanti le generalità, od avutelo li in­
vitò ad attendere il Capitano del forte, 
che mandò a chiamare per mezzo di 
un soldato. 

Dopo circa dieci minuti, il Capitano 
arrivo e sottopose a nuovo e minu­
zioso interrogatorio! nostri concittadini 

Domandò loro le generalità, il luogo 
di provenienza, quali fossero le ragioni 
che li avevano condotti allo falde del 
Malborgetb, Kichieso quindi ii passa­
porto, ed avendo il signor Paniuzza 
risposto che non l'avevano, non rite­
nendolo necessario per una semplice 
gita da Udine a Lusnitz — il Capitano 
rispose che i funzionari militari hanno 
ordini severissimi di vietare nel modo 
più assoluto l'accesso agli italiani nelle 
zone fortificate, ed aggiunse che del 
resto l'Italia addotta per gli austriaci 
lo stesso rigore. 

— Como vedono —- disse poi testual­
mente il Capitano — il trattamento è 
reciproco. 11 vostro Governo fa arro­
stare qualunque persona di nazionalità 
austriaca si avvicini allo forliflcazioni. 
La nostra dilforenza ò del resto fon­
data ; io so infatti che a Lusnitz vi 
sono degli ufdciali italiani.... — 

Dopo di che il Capitano ordinò, a 
quattro soldati comandati da un ca­
porale, di condurrò i due gitanti alla 
Gendarmeria di Malborgeth, onde es­
sere poi tradotti a Lusnitz per l'idon-
tiflcazione. 

Il brigadiere della Gendarmeria di 
Malborgeth, interrogò nuovamente i 
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due nostri concittadini, e poiché non 
gli parvero... pericolosi come erano 
sembrati a! sergente del ferie, rispar­
miò loro la traduzione a Lusnitz fra 
i gendarmi e li rilasciò in libertà, non 
senza però averli prima ammoniti a 
guardArai bene per l'avveuire da certe 
pericolose gite. 

Questo episodietto noi abbiamo rite­
nuto interessante raccontare, proprio 
in questi giorni, ia cui l'addetto mili­
tare austriaco passeggia indisturbato 
per la zona fortificata ed assiste alle 
manovre organizzate principalmente — 
si noti bene — per provara ÌA nostra 
probabilità di difesa contro un" inva­
sione da parto dell'Austria, 

Un prapotanlo ai fraaco 
Ieri sera poco prima delle 10, nel­

l'osteria Al Toscano in Via Aquileia, 
entrò eerto Gio Batta Burigana d'anni 
48 di Vìgonovo il quale, indubbiamente 
un po'bnlJo, dopo aver ordinalo da 
bere mezto litro di vino si mise ad 
iasultara e minacciare quanti ai tro­
vavano nell'esercizio. 

L'oste pregò cortesemente il Buri­
gana di star traapuillo, di bere ed an­
darsene, ma per tutta risposta quell'e­
roe estrasse una pericolosa arma- da 
taglio, in forma di roncola, facendola 
roteare in aria e mittsooiando tutti i 
presenti. 

Fu allora ohe l'osta fece venire le 
Guardie di città le quali trasseso ia 
arresto il Burigana. 

FUMERAU 
Ieri nel pomeriggio ebbero luogo i 

commoventi fiinebri della signora 
Fanny Ciani vedova Battislella. 

Nel seguito notammo il Preside del­
l'Istituto Tecnico comm Misanì, il pfof. 
Bevilacqua, il signor Pietro Paulu/za 
itt rappresentanza della Commissione 
Ammmìetratrice dei Legati del Comune, 
l'Amministratore di questi signor Pa-
gura,i negozianti Tarn e Lupieri, pa­
recchi impiegati del locala ufBoio Tecni­
co, l'Ispettore Kagazzoni a un lungo 
stuolo di signore e signorine. 

In tutti si scorgeva 11 dolore per la 
scomparsa della buona donna, rapita 
còsi crudelmente, in pochi giorni, all'af­
elio della famiglia. 

Dopo le esequie nella chiesa di S. 
Giorgio, il corteo si ricompose e pro­
segui pel Cimitero. 

Alla famiglia desolata rinnoviamo Je 
nostre condoglianze. 

UNA NUOVA EPIDEMIA. 
I giornali, da un pezzo in qua, sono 

afflitti da una epidemia dì circolari. 
In una -sì fa sapere anche a chi se ne... 
stropiccia ohe nella lotta contro la 
malaria si sono trovati dei potenti al­
leati... nei pesci. 

Ih un'altra l'on. Castellino, l'illustre 
clinico napolitano, rivendica a sé la 
priorità dell'applicazione di alcuni pe 
sci per distruggere le larve delle zan­
zare. Egli anzi, si servi, a questo scopo 
anche delle ranocchie. 

Noi potremmo dire, ma non lo di­
ciamo, che già da oltre 2 anni ave­
vamo fatto nolo che alla isola Barda-
dos si combatteva la malaria coi pesci; 
e il prof. Terni anche prima di noi 
—- fino dal 1902 — aveva studiato e 
scritto su tale proposta. E oi dovrem­
mo Umeotare, ma non lo facciamo, 
ohe del nostro avviso di allora; affatto 
disinteressato, n .!>,sunò si curasse, men­
tre oggi se ne fa tanto scalpore. 

Un'altra circolare poi annuncia che 
la Direzione di Sanità ha istituito de­
gli ambulatori speciali per la cura dei 
malarici (idea ottima, sulla quale ritor­
neremo). 

Non basta: la società per gli studi 
sulla malaria, pubblica le sua prodi­
galità in diplomi, benemerenze e premi 
in denaro.. o in chinino, anche a chi 
non sa che farsene. 

Insomma questo caldo ha messo in 
corpo a tutti il mal della tarantola, 
contrariamente a ciò che avviene in. 
Amerióai dove, racconta il Barzini, la 
gente lascia gii affari... par rifugiarsi 
in chiesa a godere un po' di fresco. 

Ma intanto le febbri floocano:' oi 
raccontano che nell'agro romano ab­
bondano i casi gravi e le perniciose; 
gli ospitali sì riempino; una donna 
fu trovata morta per la strada e 
tutto questo per un poco di pioggia, 
ohe sembra caduta apposta per far 
capire ai sordi — non aD'on. Celli — 
che, anche, senza chinino di Stato, le 
febbri possono diminuire, ma possono 
anche aumentare e fortemente, senza 
che il chinino ci possa porre riparo.. 

E, per finire, noi ripeteremo che 
per guarire dallo febbri, scansare le 
perniciose, ci vogliono le pìllole Esa­
nofele e l'Esanofelina della ditta Bi-
Bleri di Milano; e per mantenerai 
sani l'Esamieba 

E l'illustre . Baccelli è del nostro 
parere. 

tazioni ohe darà saranno coronate da 
buon esito artistico e Anauzinrio. 

Per prima rappresentazione verrà 
data utt'Opei'etta nuova intitolata : Ce 
due Principesse, musica del maestro 
Caballertì. 

GrUifaca Giudiziaria 
tribunale di Udine 

Uifiurfiai condannata 
MeSBÌg»Guèlielmo detto Bria, d'anni 

17, ohe, qui si trovava per ragioni di 
lavoro e del quale già ebbe ad occu­
parsi la,(Sronaca tempo addietro, ebbe, 
lori il aiió processo in Tribunale. 

Egli era imputatodi aver commessi 
atti turpi liulla bambina Loigo Ines di 
Francesco, d'anni 4 abitante in via 
Bàrtàldift e appartenente alla fainìglia 
che aveva dato alloggio al Mésslg. Egli 
era inoltre iàputato di furto. 

11 Tribunale lo condannò a 15 mesi 
e 25 giorni di reolusioBe, 
— '- -'••<-''— imm m iii-owiiwi-

Oroitactie provinciali 
il saggio all'Asilo Infantile 

MORTlfll.lAMO, 81 - I e r i sera alle 
ore 5 nel locale dell'Asilo infantila V. 
E, II, vianne dalo dai bambini il saggio 
finale, ohe non poteva rìuàoh'e pil In* 
teressante, 

Fra i pfesenti notaihmo il presi­
dente con i òónsiglierij il parroco conj 
tutto il clero, il Sindaca con le aiito-

' rìtà,i itóioltìllì* del* ricreatorio, raoli^ 
nìamina 8 Bignorte 

Il presidènte Antonio .Brunich apri 
la festicciuola con uQ< opportuno discorv 
so, nel qualeelogiò le brave insegnanti 
che fanno,, progredire', la, fllantropica 

•̂ islituHòne. ' 
I cari bimbi svolsero con precisione 

e disinvoltura il seguente programma : 
1, Preghiera — 2. Ai benefattori 

(poesia) 3. Stecoolina (gioco) 4. Il babbo 
lavora (poesia) — 5, Gli uccellini (giuo-, 
co)—^ 6. Là prliìlàvérà (poesia) — 7. 
I venditori (giuoco) -«• 8. 1 soldatini 
(giuoco) -4- 9. la nostra bandiera (poesia) 
— e. per [ultimo venne posto agli in­
tervenuti 'un sentito ringraziamento Ih 
dialogo da qiiattso vispe bimbe. 

Da queste colonne vada una lode 
alla distìnta e cara S'gnorinà; Alice 
Meneghini, alla signorina Erminia Ti-
relli ed alla, signora Giovanna Vesca, 
noncliò allii vecchia e buona bidelìa 
Ciani Teresa, che lavorano aiaoremeiite 
per il benessere di tanti bambini, e 
vada piire Un plauso tì chi incoraggia 
e benefica la provvidaiistìtuzione. 

LE MANÒVRE 
AVIANOl 1. — Le manovre della 

cavalleria al campo di Aviano conti­
nuano senza alcun incidente. 

Finora ha la prevalenza nelle di­
versa fazioni, la brigata, Piacenza-Mon­
ferrato. 

II direttore, colonnello Pirozzi cav. 
Nicola, alloggia nella villa Coiazzi, ed 
Aviano è lietissimo di ospitarlo, poi­
ché è da tutti bene amato per le sue 
rare doti di mente e di cuore. 

Questa sera il conte di Torino è 
comhiénsàle degli uffloiali del regg. 
Piacenza, accantonato a,, Castello di 
Aviano e posdOmaiiÌ!, a sera lo sarà 
del Monferrato in Aviano 

Una sola cosa;8pÌape a tutti, cioè 
di non udire la làusica, essendo »utti 
e due i reggimetiti. venuti qui senza 
strumenti musicali, e ciò perchè il 
campo mobile deve, durare per un 
Ihpgo periodo.' : •:• ; i 

Mercato bovino con premi 
MORSANO At TAGLIAMiNTO - Lu­

nedi 7 settembre p.v., sì terrà in que­
sto capoluogo il secondo mercato an­
nuale di animali bovini. 

Verranno assegnati premi ai com­
pratori od ai naediatori. 

[Ai compratori,: ,1.0 premio L. 25— 
2 0 preìrioo L. 15 — Terzo, quarto e 
quinto E, 1(1 oiasòuno. 

Ai mediatori : l:o premio L. 10 .— 
2ói 3.0, 4.0 e 5.0 L, 5 Ciascuno. 

Buone notìzie agrarie 
Le pioggie copiose neiritalia supe­

riore hanno, molestato là maturiziOoé 
dell'uva favorendo io sviluppo dipiante 
parassite. Abbondante invece si pre-
.6énta il raccòlto: del'uva nelle altre 
regioni d'Italia, sebbene ih qualche 
luogo sia un poco danneggiato dalla 
prolungata siooilà.Abbori'd'fUO ĵ li ar 
baggi.nalrftàlià superi La raccolta 
delle pfitate, delle mele e delle frutta 
ècopiosà.' L'ulivo-bello nella, Toscana, 
è statò, danneggiato alquanto dalla 
mancanza dì pìoggie nell'Italia infe­
riore: E' terminata la ̂ trebbiatura,; del 
grano con risiiUatosoddisfaoéhte. ' 

Spettacoli pubblici 
Teatro Minerva 

Operatta cav. F. Calcagno 
Come abbiamo annunciato da do-

inani sera i battenti del Teatro Mi­
nerva sì riapriranno per un corso di 
rappresentazioni della compagnia di 
operette e opere comiche del , cav. 
Francesco Calcagno. • 

Quê t•̂  Compagnia, nuova per Udine, 
viene pracoJuta da ottima fàm», ed è 
quindi indubitato che le 8 rappresene 

della popolazione non sa l'inglese. Gli 
israeliti sono in numero di circa un 
milione, per la maggior parte origi­
nari della Russia Essi forniscono quasi 
la metà dei criminali che hanno da 
fare colla polizia. 

Primo : rispettare II Sultano... 
Si ha da Costantinopoli che il co­

mitato giovine turco ha impartito ai 
giornali le seguenti istruzioni : Tribu­
tare rispetto al sultano ; non discutere 
la vita anteriore dei ministri ; evitare 
infondati attacohi personali, non altao-
care alcuna confessione religiosa ; evi­
tare articoli ohe potessero offendere 
le potenze e non di.icutare le questioni 
come quelle di Creta, Bosnia, Egitto, 
Tunisia, e Algeria, 

La ripresa di relazioni diplomatiche 
sospese 2389 anni fa 

Un telegramma di Teheran annun­
ziava qualche p:iorno fa che la Persia 
aveva deciso di creare una legazione 
ad Atene e di inviarvi perciò un mi­
nistro pleiiipoiehzario. Codesta deci­
sione del Governo delio Scià fa ricor­
dare al « Oaulois » che le relazioni di­
plomatiche tra la P^uia e la Grecia 
erano interrotte da ben 2389 anni fa ; 
vale a dira.. dopo la battaglia di Sa-
lamina. 

E il giornale francese a questo pro­
posito narra il seguente aneddoto: 

Alcuni anni fa un principe persiano 
visitava Ateiie. Era ia prima volta che 
dopo _2U0 anni un membro del Gover­
no persiano toccava il suolo della Gre­
cia. Ed i giornali greci non mancarono di 
rilevare il fallo. Il prìncipe visitò tutte 
le antichità ; il Museo e l'Acripoli, in­
sieme con un ihnzionario greco messo 
a sua disposizione per guida. Dall'Alto 
dell'Acropoli e del Lioabete il principa 
contemplò il panorama grandioso e 
e cosi pieno di ricordi storici che si 
svolgeva sotto i ' suoi occhi ! il mare 
azzurro, la isole é Sàlamina. 

11 principe restò freddo a noncurante 
La guida ebbe il cattivo gusto dì 

insìstere. 
— Sa,|Salamina, il luogo della gran­

de battaglia I 
E allora il principe rispose : 
— Ma non sapete che il vostro gran­

de storico Erodoto doveva essere un 
bell'originale e un burlone di prima 
sfera ? E che le guerre persiane non 
sono mai esistite che nella sua imma­
ginazione ? 

Politica audace e se vogliamo anithe 
di spinto I 

W r Per ìnserziohi sul 
PAH È l'ivolgersi esolusi-
vamonte al nostro Ufficio 
d'Ammini.'stràziohe. I H 

NOTE E NOTIZIE 
GII stranieri a New Yorit 

L'ignoranza deii'inglese 
(Ili eiirei e là criminalità 

La New American liewiew pub­
blica un articolo del signor BiUingham, 
direttore della polizia a New York, 
consacrato alla popolazione cosmopo­
lita d| questa città, di cui ha 1> sor­
veglianza. BillìMgham, per. mezzo di 
statistiche, asserisce ohe,!'85 per cento 
(Iella popolazione è lofmata da stra­
nieri 0 da ciftadinì nati .-i New York 
^ajgenitori strainieritjJll 50 per.oento 

'llDSBPPB lixuSTi, direttore propriei 
ANTONIO BORDINI, gerente respooiiabile 
iMiiip, 1»08 — Tip M Bardusfo 

Ringraziamento 
Colla meoBÌma lelicilà per vederci 

ridonato in salute il nostro figliuoletto 
Alfonso d'anni sei esterniiimo i sensi 
della più profonda gratitudine all'e­
gregio doli. Giuseppe Cap-llnro spe­
cialista per leinalnttie deuli ucchi, che 
con illuminalo sapere li> iiii.iri com­
pletamente da una ('hi>raloi.'iingiunti-
vite linfatica ed ulci-ri carnali rido­
nandogli la rista che senz.i le sue 
cure amoroso e disinternssate presta­
tagli per ben sei mesi sarebbe stata 
perduta ppr srmpre 1 

Non troviamo parole adeguate per 
diuiiistrarare la nostra riconosiMinz i al 
salvatore di nostro figlio o non pos­
siamo i-he ringraziarlo con tutto il 
cuore. 

I coniugi 
Gaetano e Maria Franchi 

KDII adoperate più Tuitare danuoge -
mconaKTE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTAMTAHEA (BrMoltala) 

Pretuiata con Medaglia d'Oro 
all'Eipo«i2loae OmapIoQana di Itoma 1908 

a. STAZIONI!: SPeRIMGNTALG AORARIA 
DI UWNK. 

1 ctnplonl (Iella Tintura pr(Mo:ilati dal «igaor 
Lodovico Ho boÈtIglia 3, N. 1 liquido ISBoloro, 
N. '.ì liquido colorito io biUDO noa oootoogono 
-id •.testo 0 altri aati d'argento; ° di piombo, di 
(Dcruuiio, di rama di eadioìo; no aliti! toBt&ate 
atlù 'rali coltive. 

Udine, 13 gouoaio 1!K}I, 
Il Direttore Prof. Nailioo. 

Uiilrts deposito prono U parruccbiero RE 
tOOOIHCP, VIJ Daniele Manin. 

Malattìe degli occhi 
Difetti della vista 
io specialista dott. fiamiiaratta 
avvisa la sua Clientela, che ha cam­
biato di abitazione, trasferendosi nella 
nuova via in costruzione GIOSUA Carducoi, 
Cile dalla via Cavallotti, fra i palazzi 
Perusini e Gropplero, conduce alla 
staziono. 

Par informazione rivolgersi nelle far­
macie della città. 

Continuerà a ricevere i malati come 
il solito, nella ora della mattima e del 
pomeriggio  

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con me('aglia d"oro all' E 
jposiziono di Padova a di Udine del 
itio3 _ Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confé-
zÌGuatori seme di Milano 1006. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
;jiapponese. 

ì," incrocio cellulare bianco-giallo 
il."rico Chinese 

Bìgiallo-Oro cellulare sferico 
rolìgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DB BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine If-" cotnmisaioni. 

IMPERFORABILI 
liTRETOS 

coperture e fascia per 

BICIGLETTA - MOTOCICLETTA - AUTOMOBILE 

Agente ganerale per Udine e Provincie 

A U G U S T O V E R Z A - Ud ine - VlaMercatovecchlo 

Via B a r t o l i n i (Casa propria). 
t J s p o a l t o cLì. n 3 . a c ( S t i . i n . e e d . a c - s s ^xX — 

TORNI TEOES HI di precisione della Oitt.i Weiiart 

TBAP4NI TEDESCHI eoa ingranaggi fresati 
liellu lHt>» MWMW.I 

FUCINli e VEiNTlLAToRI 
|li4i»(!iisili tf'ug»«8 Qititarft pBr< m.-ooafiioi 

R u b i n e t t e r i a piM' tutquu. vapurc i' ^M-

Gnafnizioni por rapiiro «d acqna e tabi di gooiaia 
0 io e grasso luLrificant - iiisu alari di p trulin 

POMICE d'itgni sisteiim [wv acqu.» t̂  per t ravas > vini 
— M E T A L L O BIANCO 

D E P O S I T O 

MOTORI ELETTRICI 
e 

VENTILATORI 
por corrente continua ed alternata 

MATERIALE 

per Impianti di LUCE e FORZA 

GIUSEPPE FERRARI di Eugenio - Udine 
VIA DEI TEATRI, B - Talofono 2-74 



Ì L PAISSE 

Le inserzioni si rinevono esclusivàmèiffe per il « PAA'DÌÈ!» presso f.Àrnministraziune del Wornaie in Udine, Via Prefettura, N,(i. 

K^\ 

Posero figaro - Cho oonfusiona 
Coi suoi speolfioi - Porta Migona. 
•Spazzole o Pettini - Bastaro un di 

Ma il loi' sarvlrio - Ora fini 

Che al par di vergini - Foraate rare 
La barba agli uomini - Adesso apparo. 

E sol si accomoda - Barba 8 Capelli 
Usando o figaro - F-aloej o, jj'aiitroiii; 

L'Acqua CHINIHil MIOOHE prepanitn con sistema speciale e con materia' di .primis» 
sima quaìit», possiede le migliori virtC' terapeutiche, le quali sollonto mno «n possente o 
tenace rigeneratore del sistema caplU-ire. Essa 6 un liquido rinfrescate e limpido, ed ime-, 
ramente compnslo di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne ipipedlsce la 
caduta prematu™ Xisso ha dato risultati' immediati e soddisfacentissìmi anche quando la fa. 
-duta giornaliera dei capelli era fortissima. „ 

, Dcpo.lto r.raer.l. d. HSìBOMS * O. . VI. Torino, la . |HIUl»D - Fibbttc» H PprtUMcle. Siponl, 
• artlooU Poe la Tolatta • ai OhlnouallwU p«r permaolsll, Dpoohlepi, Ghlneagll^ri. Frofumlirl, 

^farruttohìer), BasAF. 

jk^kJk^kJi^jkJOkjÉkyik^k^K.jk^k 
Veni, Vidi, Vici 

** Nuova H n M t l i i a l a (°'"* orologio eco.) 
• n u n a i i l l B ff òunamocohlnaper 

«alza senaa onoituta, guanti, spiaiya, eoo. cita lavora 
' a f a 

, , , , llsoio, 
a costa e traforato e con la 'quale ognuno (iiopm o doisBa) 
stando a casa propria puA guadagnare Senza fatica circa 

I IJ . 4 al giorno, perchè ntji Bleaai comperiamo il lavoro, ese­
guito. Per schiarimenti e Cataloghi ohe ' ietruisoono e com • 
provano ) grandi vantaggi della ' ' N u o v a m o n d i a l e „ 
(N. 6000 vendute in duo anni) rivolgersi alla 

U i n i C S I e iMANCEIJ, m i I a n D , V i a S . Mt. l ' n l e o p l n i f , ST. S 

I Deposito di macchine " £ laa i i r l e OirooUil „ por calze 8 maglieria d'ogni 
genere, per «so Famiglia a Industria a prezzi senza concorrenza. 

t UaoohiBa d» aoritrere di ultimo modello da l i . 200 in pi&. 
Siu iohln* atC o a o l » da Ij. 4D a SOO. 

r 
r 

• 

Linee del Nord e Sud America 
"Navigazione Generale Italiana., Rappresentanza sociale 

(Società riunite l'Iorio e Bttbattìno) ' 

"La Veloce 

sBRviaia ' 
B A P WO 

PO.<4'rAIiS 
S E l ' V I i l I A N A I i B , 

DELLE, 

sooiBTÀ ncaviya£iuiia «OIIDIÌIIO iiitiiaiiai, 
• Capitale sociale L. 80,000,000 - Smesso e versato L. 64,000,000 ' 

Società di Navigazione Capitale emesso e versalo 
n Italiana a Vaporo L. 11,000,000 

• V i a •A.qLTaU.gja, 3ìT, 3 ^  
Per il PLATA 

Società 

K. 0 . I. 
Xia Veloce 
N. 0 . I. 

La Veloce 

Data di partenza 

3 settembre 
10 . 
17 . 

VAPOBB 

B e T l t t ó r i o 
U n i t a 
B e g i n a E l e n a 
S a v o i a 

STAZZA 

lorda netta 

7847 
B018 
6876 
6033 

4284 
8088 
3100. 
3001 

Velocità 
in iniglia 

all ' ora 
allo 

prove 

18,82 
15,00 
17,44 
18,80 

SOALl 

n a r c , S. Vino., Santoa 
Bare , Los Palmas 
Baro., 3 , Vino., Mont. 
BarooUona, Teneri tta 

DUKATA 
del 

viaggio' 
giorni 

171i2 
]91[3 
16 1(2 
10 1i3 

Per NEW YORK 

La Veloce 
N. e . I . 
H. a . I . 
N. G. I . 

1 settembre 
12 » 
27 . 

N o r d A n > « r i o a 
S a n n i t i 
D u c a a . A b r u z z i 

4030 
8203 
7798 

'3302 
5801 
4141 

18,40 
14 

17,44 

Napoli-Palarmo 
Napoli-Palermo 
Napoli 

10 
17 

13 1|2 

Pel BRASILE 

La Veloce | 8 settembre I.Italia 16018130881 16,00 
Per l'AMERICA CENTRALE 

|Baro., S. Vino.,Kio,Sant.| 16 l ia . 

Scelti Vini di BARDOLINO 
delle prenilate cantine Eredi Tomellerl 

Damigiana 60 Litri L< 19 
» ae II . . . . . B IO 

Bottiglia 18 gcaltiatime . . . . » IO 
» 6 » . . . . < IO a titolo il'asMggio 

lutto franco di porlo Ano a 600 Kilom. imballaggio gratis 
contro asaegno ferroviario o cartolina vaglia. 

Kivolgaril At t i l lo T o m a i l a r l - Bardolino >ul Oarda 
(Verona). 

BUoraando Io damigiane franche di porlo si roalituiscoaD L. 4^ 

TIPOBRAFiA 

MARCO BABDUSCO 
UDINE 

B' in grado di eseguire 
qualsiasi lavoro tipografico 
sia semplici che di lusso. 
Speclalila in lavori commer­
ciali. Prezzi mitissiml. 

L a Veloce I 1 settembre | C i t t à d i t H l l a n o 13848 127811 13.05 |Mars., Bare , Ten., Trin,| 271^2 

Le Società Tendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe. 
Lille» d a iramaiii* sax AlaaMadr ia ogni I B giaiai. Da VDVSM n a giorno p r ima . 

Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. tSXA Claase l i . 80 ,10 
LA PBBSBNTE ANNULLA IL PHBCEDBNTH (Salvo varia-ioni). 

Tpattamento inaupopabile - Illuminazione elettrica 
Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

A q n l l n j a , » 4 sî DOP Antonio Paretli, Uiline 
Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure <La Veloce» UDINE 

. pi B Inserzioni del 'presente annunzio non espressamente autorizzate dalle Società non vengono riconosciute 

Proclamato dalla scienza è stato luminosamente confermato 
dalla pratica che il preparato dal Dottor GRAVERÒ 

ALCHEBIOGÈNO 
— è il migliore rigeneratore delle Forze vitali ~ 

• ed il solo veramente completo 

Le massime Onorificenze allo Esposizioni Internazionali di Marsi­
glia 1902 —.Roma 1902 — Palermo 1903 — Parigi 1904 — Na­
poli 1906 -~'Firenze 1907 — Anversa 19U7 — Londra 1907. m 

Di SAGGIO 

Per posta e franohl di porto, i flao. senza stria, o par diabetici L. 9.10 — i 
dae. con Btrìdalna L. 11.60. 

ladiriizare cartolina vaglia all' inveatoro O o H o r P . EMILia CRAVERO, 
M o d a n a - Vis lilaraldo, a-I6. 

O^nacoU, l e t t e r a tu ra , reclames, iuvias ì franco e g ra t i s 

lare [ aeguen-
U liquori e vini ; 
I litro COGNAC 
1 litro RIIUM 
1 litro ClISnTHEUSe VERDE 
1 litro MENTA VERDE 
1 litro ORANATINA 
9 litri VEHMOUHT di Torlso 
3 litri BITTER D'OLANDA 
Per SOLE L. 3 I. di P, ad Re­

gno, (Estero Fr, 3,50) 
Adorni pacco è mito la rela­
tiva facltlsttma tstmzloite, ' 

R n k T i t t-I'tlaoSpsoitle 
« n » i i o prodotti enologl-
i s g ci, GBsenze ed e-

strattl concentrati 
I,STT1BIÌB B r^ei,Id 

alla Premiata 

Off. Giilin. DELL'AQUILA 
MILANO, VI» S, Calocaro, 25 

O' O « 

<(/) • I 

' - ' <« m 

fcgg ^ I 
1 ^ O 5 

0 0 ' ^ S 
«e 

Treservativi 
I i<i gomma dè11« prini_ 
1 rie fthbrlQb* moiKUnll B 
I per uomini • f nraniiA | 
I de mnlattle vaasVAe. f 
J — Articoli uliU, ed ap-
I pRTBQchi «nliraoondit- L 
I uyi par Donna « sui iì I 
1 {trooi'eaire pnlnbbeee- f 
* ver <tt dnimo. L 
- Il «aialogo la biHle I 
I oaluaa non •! invia ake I 
I contro rimasaa di fì-na-
I oobotla 4». osai. SO. — 
1 Rivolterei «d Igif qe -
I CaaeUn oMUle. 

6 S S mitaM. 

CS 
Ili 

FRANCESCO COGOLO 
C a L L i S T A 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua ìdfneiti nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (la Vii Savorgnana n. 18 

Siano terrà) è sporto tutti i giorni 
alle ore 9 alle 17. 

7 n n n n l S della premiata ditta Italico 
£iUl/l>Ull Piva. Fabbrica Via Supe­
riore - Recapito' Via Pe'.liccieri». 

Ottima e durevole lavorazione 

Mercato dei viatori 
CAMBBA DI OOlIpiRCIO DI UDINE 

Corso medio dei valori pubMìoì del cambi 
dal giorno 1 Settembre 1908 

Rendita 3.76 0[(( netto 103.89 
Bendila 8 l i3 Dio (netto) 103.97 
Rondila 30(0 . 71. 

AZIONI-
Banca d'Italia 1363,35 
Ferrovie fiteridionali . • , 667,76 

: Ferrovie Mediterranee 405,— 
Società Veneta . . 203.3B 

OBBLIGAZIONI 
Ferrovie Udine Pontebba SOO.— 

» Mertdidnali 863.—, 
a Medite'rrano 4 0[0 -603,50 
» Italiano 80[0 340,— 

Credito com. e prov. 8 8i4 Om 601.50 
. (URTHLt i l 

. Fondiaria Banoa Italia *3.7G0i0 501,36 
> ,Oassa H., Milano 4 0|0 610 
» Cassa B.j Milano 6 Pio . 617 
> ù t l t . Ita(., Boma 4 Om , 609.— 
> idem 4 l iSOm 615.— 

CAMBI (oheqdefi a vista), 
Francia (oro) ' ' 99.93 
Londra (sterline) 36.13 
Germania (marchi) 138,07 
Austria (corone) 104.93 
Pietroburgo (rubli) , 363,35 
;Suniania (lei) , • . 98,— 
Nuova Tor i (dollari) , 6.14 
!I'urohia (lire turche) 33.75 

AWRI *"' quarta pagina a 
a l i loi prezzi modiòissimi. 

tt' 

a base dì FETkhO - CHINA - RABAhBARO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

\^alenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digeitivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo i*ERRp-.eniipA. 

USOp Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
. , YENDKSI i n t u t t e le F A R M A C I E • D R Q a H E R I E e LIQUORI 

Dtil 'QSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMBSSATTI - ANGELO PABRIS e L. V. BELTRAME « Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
(fCincoasionarlo pur l'AnierlCB dal Suii^ Slg. AMDRÉS GINOCCHIO - Buanoa-AyraB. 


